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Fonti delle obbligazioni
• Art. 1173 c.c. «Le obbligazioni derivano da 
contratto, da fatto illecito o da ogni altro atto o 
fatto idoneo a produrle in conformità 
dell’ordinamento giuridico»
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«Fonti»: 
fatti o atti che, secondo una norma giuridica, 
hanno per conseguenza la costituzione 




















Ogni altro atto o fatto 
idoneo a produrle
promesse unilaterali e titoli di credito (artt. 1987-2027); 
gestione di affari altrui (negotiorum gestio) (artt. 2028-
2032); pagamento dell’indebito (artt. 2033-2040); 
ingiustificato arricchimento (artt. 2041-2043) 
Definizione
• l’obbligazione è un vincolo giuridico (o un 
rapporto giuridico) in forza del quale un soggetto 
(il debitore) è tenuto ad una prestazione nei 
confronti di un altro soggetto (il creditore)
• Si sostanzia in un rapporto giuridico tra debitore e creditore, 
avente ad oggetto l’esecuzione di una prestazione suscettibile 
di valutazione economica, per soddisfare un interesse (anche 
non patrimoniale) del debitore 
Nel Diritto Romano 
• «Obligatio est iuris vinculum, quo necessitate 
adstringimur alicuius solvendae rei secundum 
nostrae civitatis iura» (Giustiniano, Istituzioni)
(«L'obbligazione è un vincolo giuridico, in forza del quale si può 
costringere taluno all'adempimento di una prestazione, 
secondo le leggi del nostro Stato»)
• Ob («verso») - Ligatio (da «ligare», ossia «legare», tenere legato)
• Vinculum (legato con la corda, con le catene)
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Struttura del rapporto obbligatorio
• È l’oggetto 
dell’obbligazione (consiste 
in ciò che il debitore è 
tenuto a eseguire in 
favore del creditore).
• Ha carattere patrimoniale 
(suscettibile di valutazione 
economica)
• Deve soddisfare un 
interesse anche non 
patrimoniale del debitore 
• Deve essere determinata 
o determinabile
Vincolo giuridico (es. trasporto)
• Rapporto giuridico
il trasporto, anche a titolo 
gratuito, dà luogo a vincolo di 
carattere negoziale con il 
soggetto trasportato, 
caratterizzato dalla assunzione 
volontaria di un obbligo di 
trasporto, in presenza di un 
apprezzabile interesse del 
trasportato (anche solo per 
godere della compagnia altrui) e 
il contratto sorge pure in 
assenza di controprestazione 
• E’ esercitabile l’azione ex art. 
1681, cumulabile con quella 
extracontrattuale ex art. 2054 
• Rapporti di cortesia 
il trasporto di cortesia non dà 
vita ad alcun vincolo di carattere 
negoziale tra vettore e persona 
trasportata. 
• È ammessa non l’azione di 
responsabilità contrattuale 
(1681), ma quella volta far 
valere la responsabilità 
extracontrattuale da fatto illecito 
(art. 2054) 
Es.
• tre comproprietari che hanno 
venduto il bene comune (un 
appartamento) ad un unico 
compratore sono creditori del 
pagamento del prezzo.
• Il compratore è tenuto a 
corrispondere il prezzo ai tre 
venditori comproprietari
Pluralità di Creditori
• Ciascun creditore può 
esigere l’adempimento 
dell’intera obbligazione 
• l’adempimento eseguito nei 
confronti di anche uno solo 
dei creditori libera il debitore 
nei confronti di tutti i creditori 
• la scelta del creditore a cui 
adempiere spetta al debitore
• gli altri creditori si rivalgono 
nei confronti del creditore che 
ha ricevuto la prestazione 
Es.
• un proprietario che ha 
venduto il proprio bene (un 
appartamento) a tre 
compratori è creditore nei 
loro confronti del pagamento 
del prezzo.
• I tre compratori sono tenuti a 
corrispondere il prezzo al 
venditore, unico proprietario
Pluralità di Debitori
• Il creditore può esigere 
l’adempimento dell’intera 
obbligazione anche da un 
solo debitore
• la scelta del debitore da cui 
pretendere l’adempimento 
spetta al creditore 
• Il condebitore che ha 
eseguito l’intera prestazione 
ha diritto di regresso nei 
confronti degli altri 
condebitori (può agire per 
ottenere dagli altri il 
pagamento delle loro quote)
Regola generale ed eccezione
• [Regola generale] Sia in caso di solidarietà nel lato attivo 
(pluralità di creditori) che nel lato passivo (pluralità di debitori), 
si propagano agli altri soggetti (debitori o creditori in solido) le 
conseguenze favorevoli, non quelle sfavorevoli.  
• es.: art. 1301 (la remissione del debito fatta dal creditore nei 
confronti di un debitore libera anche gli altri condebitori in 
solido, salvo che non si sia riservato di esercitare il diritto verso 
gli altri. In tal caso, però, può agire non per l’intero, ma per la 
somma residua, dovendosi detrarre dall’intero la quota a cui 
era tenuto il debitore a cui è stato rimesso il debito)
Regola generale ed eccezione
• [Eccezione] 
in tema di interruzione della prescrizione (art. 1310): 
- in caso di solidarietà passiva (pluralità di debitori), gli atti con 
cui il creditore interrompe la prescrizione (es. richiedendo il 
pagamento) hanno effetto nei confronti di tutti i condebitori, 
anche se indirizzati verso un solo condebitore
- in caso di solidarietà attiva (pluralità di creditori), gli atti con 
cui il concreditore interrompe la prescrizione (es. richiedendo il 
pagamento) verso il debitore hanno effetto anche a favore di 
tutti gli altri concreditori, anche se gli altri concreditori sono 
rimasti inerti
Obbligazione solidale / parziaria 
• Contrapposte alle obbligazioni solidali vi 
sono quelle parziarie
• Si hanno quando:
-  ciascun creditore può esigere solamente 
la propria quota (e non l’intera prestazione) 
dal debitore [parziarietà attiva]
-  ciascun debitore può essere costretto ad 
adempiere solamente la propria quota (e 
non l’intera prestazione) a favore del 
creditore [parziarietà passiva] 
La prestazione
• Caratteri essenziali della prestazione:
- oggetto o contenuto (comportamento 
consistente in un dare, in un fare o in un non fare)
- patrimonialità (valutazione economica)
- interesse del creditore (anche non 
patrimoniale) (è parametro di valutazione 
dell’adempimento)
- giuridicità del vincolo (rapporti giuridici e 
rapporti a titolo di cortesia) 
Dare
• Può consistere:
- pagamento di una somma di denaro 
(obbligazioni pecuniarie)
- consegna di un bene
(es. nella compravendita)
- restituzione di un bene (infungibile / fungibile) 
(es. nella locazione e nel mutuo)
Dare
Quanto alla consegna di un bene:
• differenze tra obbligazioni di genere e di specie
(per la consegna di cose determinate sono nel 
genere, il debitore deve fornire cose di qualità 
non inferiore alla media)
Dare
• Connessione con l’obbligazione di fare: 
- custodia della cosa (fino alla consegna o alla restituzione)
- consegna nella vendita di cosa futura
- consegna nella vendita di cosa altrui 
Fare
• differenze tra obbligazioni di mezzi e di risultato
– Cambia la ripartizione del rischio tra debitore e 
creditore in ordine al mancato raggiungimento del 
risultato atteso dal creditore
– nell’obbligazione di mezzi non si garantisce il 
risultato (es. la prestazione del medico, 
dell’avvocato, del lavoratore subordinato, etc.)
– Parametro di valutazione dell’esatto adempimento è 
la diligenza del buon padre di famiglia e la diligenza 
specifica (tecnica o professionale) 
Non Fare
• (detta anche «prestazione negativa»)
– l’oggetto della prestazione è un comportamento 
omissivo, un’astensione da un’attività che si 
sarebbe potuta fare, ma che ci si astiene dal 
porre in essere
– Anche l’astensione è suscettibile di valutazione 
economica
– es. tipico: la non concorrenza; l’esclusiva di zona 
Pluralità di Prestazioni
• («obbligazioni alternative») (art. 1285 ss.)
– Le obbligazioni alternative si hanno quando sono 
previste, in alternativa tra loro, una o più prestazioni
– Il debitore si libera eseguendo solo una delle prestazioni 
alternative
– La facoltà di scelta spetta normalmente al debitore, salvo 
non sia stata riservata al creditore
– Se una delle prestazioni diviene impossibile prima della 
scelta, l’obbligazione sopravvive con le altre prestazioni
– Se l’impossibilità delle prestazioni si riscontra dopo la 
scelta (e riguarda la prestazione scelta), l’obbligazione si 
estingue e il debitore è liberato [impossibilità non imputabile]
Pluralità di Prestazioni
• («obbligazioni facoltative») 
– Le obbligazioni facoltative sono obbligazioni con una 
prestazione singola, con attribuzione al titolare di un jus 
variandi, ossia di una facoltà (ovvero di un diritto 
potestativo) di sostituire la prestazione con altra  
– Il debitore si libera eseguendo la prestazione originaria o, 
se esercita la facoltà, l’altra prestazione (c.d. facoltativa)
– In caso di impossibilità dell’originaria prestazione, 
l’obbligazione si estingue e il debitore è liberato 
[impossibilità non imputabile] (invece nell’obbligazione alternativa il 
debitore non  liberato essendo tenuto ad adempiere l’altra 
prestazione)
Diritto reale e di obbligazione
• Diritto Reale
a) diritto sulle cose 
b) diritto assoluto 
(esercitabile erga omnes)
c) diritto con difesa 
assoluta
d) si acquistano anche a 
titolo originario, sono 
suscettibili di possesso 
• Diritto di Obbligazione
a) diritto ad una 
prestazione personale
b) diritto relativo (di 
credito)
c) diritto con difesa relativa
d) si acquistano solo a 
titolo derivativo
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